
 
 

 
 

 
 

 

 

 

Istituto Comprensivo Statale  

“Anna Baldino” 

Via Vittorio Emanuele III n.69 - 80070 Barano d’Ischia (NA) 

Tel. 081/990010–906581 Fax 081/990010 Cod. Mecc. NAIC839007 C.F.91006040637 

Sito www.icsbarano.edu.it -  Email naic839007@istruzione.it 

 
Programma Operativo Nazionale (PON E POC) “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020 finanziato con FSE E FDR - Asse I – Istruzione – REALIZZAZIONE DI PERCORSI EDUCATIVI 

VOLTI AL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE E PER L’AGGREGAZIONE E LA SOCIALIZ-

ZAZIONE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI NELL'EMERGENZA COVID-19 - Obiettivi 

Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1 -Avviso  prot. n. AOODGEFID/9707 del 

27.04.2021 

 

Oggetto: Determina per acquisto per materiale didattico e di cancelleria per attività didattiche 

e per archiviazione documentale, con affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera 

a) del D.Lgs. 50/2016,  per un importo contrattuale pari a € 1.082,79 IVA esclusa pari ad € 

1.321,00  IVA inclusa  -  

Codice progetto: 10.2.2A-FSEPON-CA-2021-286 

Titolo “Dalla DAD al contatto col territorio”  

Codice CUP E93D21001540007 

Codice CIG  Z1735D0575 

Il Dirigente Scolastico 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministra-

tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Ammini-

strazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Rego-

lamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n. 129, Regolamento recante istruzioni generali sulla ge-

stione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordina-

mento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i. 

Tenuto conto  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 
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1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTO il nuovo Codice degli appalti D.Lgs. 50/2016 ed il successivo decreto correttivo n. 56 

del 19/04/2017 - “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-

dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relati vi a lavori, servizi e forniture” ed in particolare gli artt. 32 e 36 comma 

2, lett. a) 

VISTE  le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 

26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 01 marzo; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succi-

tato D.I. 129/2018; 

VISTO  L’Avviso  prot. n. AOODGEFID/9707 del 27.04.2021, emanato nell’ambito del  Asse 

I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE). Programma Operativo Complementare 

“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istru-

zione – Obiettivi Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1 -  Asse I 

– Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE). Programma Operativo Complementare 

“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istru-

zione – Obiettivi Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1. 

VISTA la candidatura N. 1054803 inoltrata da questa Istituzione scolastica in data 20.05.2021 

e  protocollata in data 20/05/2021 con n°14244; 

VISTE La Nota Prot. n° 17355 del 1° giugno 2021 con la quale sono state pubblicate le gradua-

torie definitive  sulla pagina web dedicata al PON “Per la Scuola” 2014-2020 

VISTA la Lettera di autorizzazione   Prot. AOODGEFID-17648  del 07.06.2021 di formale au-

torizzazione del progetto e relativo impegno di spesa di questa Istituzione Scolastica  

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 

investimento europei e il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo So-

ciale Europeo 

VISTO il Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicem-

bre 2014 della Commissione Europea; 

VISTI  i Regolamenti UE e tutta la normativa di riferimento per la realizzazione del suddetto 

progetto;  

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 

investimento europei e il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo So-

ciale Europeo 

VISTO il Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicem-

bre 2014 della Commissione Europea; 

VISTI  i Regolamenti UE e tutta la normativa di riferimento per la realizzazione del suddetto 

progetto;  

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Isti-

tuto spettano le  deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi 
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e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a € 10.000,00 ; 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Istituto n.7 del 13.02.2019 con la quale sono stati definiti 

i limiti e i criteri per lo svolgimento delle attività negoziali da parte del Dirigente Sco-

lastico ai sensi dell’art. 45, comma 2 del Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 

2018 e che, in attuazione di quanto previsto dall’art.45, comma 2, lett. a) del D.I. 

129/2018, ha disposto l’applicabilità delle procedure semplificate di cui al comma 2 

lett. a) dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, elevando di fatto la soglia prevista per gli affi-

damenti diretti fino ad € 39.999,99;; 

VISTA la Delibera di approvazione aggiornamento del PTOF; 

VISTO il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2022 approvato in data 21.01.2022 

dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 3/2022; 

VISTE   le indicazioni del Ministero dell’Istruzione -  Dipartimento per il sistema educativo di    

istruzione e di formazione Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'e-

dilizia scolastica e la scuola digitale Ufficio IV – Autorità di Gestione  per la realizza-

zione degli interventi; 

VISTA la richiesta dei docenti tutor; 

ACCERTATA la necessità  di procedere  all’acquisto di materiale didattico e di cancelleria  per  

garantire il regolare svolgimento delle attività previste  dai moduli inseriti nel  progetto 

10.2.2A-FSEPON-CA-2021-286  nonché per la prevista archiviazione documentale; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 

n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utiliz-

zando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  che non risultano attive Convenzioni Consip per l’acquisizione dei materiali di cui 

si necessita; 

CONSIDERATO che il contratto/ordine sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di  

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto ser-

vizi/forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 

3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016,  

non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del con-

tratto/ordine  

TENUTO CONTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 

21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esi-

genze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) 

per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecu-

zione.”; 

VISTE  le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

VISTO  che il Prof. Mario Sironi , in qualità di D.S. dell’Istituzione Scolastica,  

risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, 

in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 

avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate ri-

spetto all’incarico in questione; 

VISTO  l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del re-

sponsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnala-

zione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 
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TENUTO CONTO: 

 che l'art.32 del D. Lgs 50/2016 prevede che la stipulazione del contratto deve essere 

preceduta da apposita decretazione o determinazione del responsabile del 

procedimento di spesa di contrarre, individuando, in modo semplificato, gli elementi 

essenziali del contratto e le ragioni di scelta degli operatori economici e delle offerte; 

 che, secondo quanto previsto dall'art. 37, c. 1 del D. Lgs. 50/2016 le stazioni 

appaltanti, fermo restando gli obblighi di ricorso agli strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro; 

 che i suddetti interventi per entità e tipologia sono riconducibili alla fattispecie 

di cui al comma 2, lett. a) dell'art. 36 del D. Lgs. 50/2016, e, quindi, mediante 

affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più O.E.; 

VISTO l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 

alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di la-

vori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»;  

RITENUTO  adeguato a quanto sopra indicato, esperire la procedura di affidamento diretto 

per l’affidamento di cui sopra, prevista e normata dall’art.36, c.2, lett. a) del 

D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016, motivato da ragioni di urgenza ed indifferibilità 

della spesa nonché dalla concomitanza dell’esiguità e della non periodicità della 

spesa; 

VISTE le linee guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “Pro-

cedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità (ANAC) 

con delibera n. 1097 del 26/10/2016 aggiornate al D.Lgs. 19/03/2017 n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 01 marzo 2018; 

CONSIDERATO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli  

   obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 

   2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

   in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

   («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 

   legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e  

   provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice  

   Identificativo di Gara (CIG), di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 

   dicembre 2005, n. 266; 

CONSIDERATO  che gli oneri di sicurezza  per l’eliminazione dei rischi di interferenza , non  

soggetti  a ribasso, sono uguali  a 0,00  trattandosi di mera fornitura di 

 materiali;  

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato, la fornitura maggiormente rispon-

denti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri quelle dell’operatore 

AN.FRA . SRLS – Sede Legale Via Montetignuso, 48 – 8077 Ischia Porto 

(Na) – P.IVA 09391671212; 

 che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di 

elenchi sul portale Consip “Acquistinretepa”, i servizi [o le forniture] mag-

giormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri quelle 

dell’operatore […], con sede in […], alla via […], CAP […] (partita IVA 

[…]); 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 

precedentemente invitato, risultando non affidatario, nel precedente affida-

mento; 

 che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 

precedentemente invitato, risultando non affidatario, nel precedente affida-

mento; 

TENUTO CONTO che la prestazioni offerta dall’ operatore di cui sopra, -  rispondono ai fabbi-

sogni dell’Istituto, per  congruità del prezzo in rapporto alla qualità e per la 
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rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appal-

tante deve soddisfare; 

RITENUTO non necessario prevedere l’inserimento negli atti di gara della c.d. clausola 

sociale, di cui all’art. 50 del D.Lgs. 50/2016, al fine di garantire i livelli oc-

cupazionali esistenti, non ricorrendone i presupposti del citato articolo; 

  

TENUTO 

CONTO: 

 

 che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del 

Codice, l’Istituto non ha richiesto all’Operatore la presentazione di 

una garanzia provvisoria, avendone la facoltà così come previsto dal 

comma 1 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016; 

 che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del 

Codice, l’Istituto non ha richiesto all’Operatore la presentazione di 

una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, 

comma 11 primo periodo 

  

TENUTO CONTO  che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 

4: 

 ha espletato la verifica  dei requisiti di ordine generali di cui all’art. 

80 del citato decreto (ai sensi del comma 7 dell’art. 32 del D.lgs. 

50/2016), secondo le indicazioni delle linee guida n. 4/2018 

dell’ANAC, approvate con delibera del 01/03/2018 (pubblicate in 

G.U. serie generale N. 69 del 23/03/2018  

 per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto 

sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore eco-

nomico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 

50/2016; 

  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del 

quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obbli-

ghi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, 

n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 

legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e prov-

vedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice Identifi-

cativo di Gara (CIG); 

  

RITENUTO di aver garantito il principio di economicità (scegliendo l’operatore che pre-

senta un’alta convenienza del prezzo in rapporto alla qualità della presta-

zione), il principio di efficacia (perché l’affidamento non è assegnato in ra-

gione della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze spe-

cifiche della scuola, permettendo, dunque, di rendere efficace il servizio sco-

lastico in modo corretto e puntuale, a beneficio degli operatori tutti), il prin-

cipio di non discriminazione (attraverso il rispetto sia del il principio di cor-

rettezza, sia del principio della libera concorrenza, sia perché non sono pre-

visti requisiti posti ad escludere particolari categorie di imprese, ma si ri-

spetta, al contrario, anche per l’indicazione posta dal d.lgs 50/2016, di aprire 

il mercato alle piccole e medie imprese), il principio della trasparenza (in 

quanto sono rispettati specifici obblighi di pubblicità posti dall’articolo 36 

del d.lgs 33/2013 nonché dall’articolo 29 del d.lgs 50/2016), il principio di 

pubblicità (dando ampia evidenza pubblica, pubblicando sul profilo del com-

mittente nella sezione “Bandi di gara e Contratti” di Amministrazione Tra-
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sparente, come indicato nelle Linee guide dell’ANAC); il principio della pro-

porzionalità (utilizzando un sistema di individuazione del contraente snello, 

che non richiede requisiti eccessivi e documentazione ed oneri eccessivi);  

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 1.082,79 

oltre IVA trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2022;  

  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministra-

zione», 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono ripetute e trascritte quali parti integranti 

e sostanziali del presente provvedimento: 

 di autorizzare, mediante  l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 

50/2016,  l’acquisto di materiali didattici e di cancelleria,  all’operatore AN.FRA . SRLS – 

Sede Legale Via Montetignuso, 48 – 8077 Ischia Porto (Na) – P.IVA 09391671212 per un 

importo complessivo delle prestazioni pari ad € 1.082,79 oltre iva;  

 la relativa spesa complessiva pari ad  € 1.321,00  graverà sulla  voce  di bilancio: Aggregato 

P – Voce 02  : Didattica – Sottovoce 15 " Progetti di Apprendimento e Socialità" Avviso 

n.9707/2021 10.2.2A-FSEPON-CA-2021-286"; 

 Di dare atto che è stata accertata, da parte del DSGA , la compatibilità della spesa , derivante 

dall’adozione del presente atto, con i relativi stanziamenti del PA 2022; 

 di nominare il Prof. Mario Sironi  quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

 Di inviare il presente atto di determinazione al DSGA , dott.ssa Patrizia Oddo per gli adem-

pimenti di competenza. 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica 

www.icsbarano.edu.it ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Mario Sironi 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.  
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